
                                                                                 

 

Venerdì 7 Novembre 2025  ore 14:15 - 18:30 

Webinar in collegamento virtuale via Zoom 
oppure in presenza nella sala formazione di Edyna srl 

via Lungo Isarco sinistro 45a - Bolzano 

Bit evolution: 
Attualità e futuro dei datacenter 

e dei sistemi di cablaggio dati 
 

Normative e best practice per la realizzazione del cablaggio dati e di datacenter all’altezza dell’evoluzione tecnologica 
del mondo ICT. 

 

PROGRAMMA  
 

  14:00–14:15     Registrazione 

14:15–14:30     Chiara Vergine (Presidente Sez. AEIT TAA-S) 
Benvenuto ed apertura dei lavori. 

14:30–15:00 Antonio Favari (socio e consigliere AEIT sez. TAA-S) 

CEI CT 64 e 306 a confronto. Una visione elettrica ed informatica per il cablaggio 
fisico di una rete dati. 

15:00–15:30 Davide Marinoni (Zotup-membro CEI CT 81) 
Protezione dalle sovratensioni nei datacenter: dalla teoria alla messa in servizio 

15:30–16:00 Mario Vellano (SPRING - RCDD, ATS) 

I Sistemi WiFi 

16:00–16:30 Daniele Tordin (Panduit) 
Smart Building: Innovazione tecnologica e nuove prospettive 
Analisi delle soluzioni tecnologiche, delle tendenze di mercato e delle sfide future 

16:30–17:00     Davide Badiali, Stefano Barin (Commscope) 
Navigare verso le frontiere dell'IA: superare le sfide dei data center e sfruttare il 
cablaggio strutturato per le implementazioni dell’Intelligenza Artificiale 
Generativa 

17:00–17:30 Marco Castagnola (Emilia Informatica) 
 Il cablaggio strutturato nei moderni datacenter: materiali e best practice 
installative 

17:30–18:00     Pietro Matteo Foglio, Gabriele Tacchi (in-site) 

 Trentino Data Mine: resilienza e sostenibilità delle infrastrutture digitali 
18:00–18:30     Domande & Risposte 
 

modera  Per.Ind. Antonio Favari  
 

Modalità di partecipazione 
Per partecipare al seminario è obbligatorio iscriversi sul sito web www.aeit.it dal menù “Manifestazioni e Notizie”.  

Per gli interessati, l’iscrizione dovrà essere effettuata entro le ore 16:00 di Mercoledì 05.11.2025 ed è gratuita per tutti i Soci AEIT, 
i dipendenti delle Società convenzionate, in particolare Studenti dell’Università di Trento e Bolzano. 

Per i NON Soci AEIT è prevista una quota di partecipazione di €40 (quaranta più IVA 22%) da pagare in anticipo mediante Carta di Credito 
secondo le modalità indicate nel sito www.aeit.it. 

La partecipazione in PRESENZA all’evento darà diritto agli Iscritti all'Ordine degli Ingegneri il riconoscimento di 4 CFP secondo i 
criteri stabiliti dalla normativa vigente, previa necessaria iscrizione e con la compilazione del registro delle presenza in entrata 
ed uscita al seminario. Al momento dell’iscrizione al webinar verrà inviata in modo automatico una e-mail di conferma della iscrizione e solo 
successivamente (tarda serata di giovedì 6.11.2025 verranno trasmessi, sempre per e-mail, il link con il Meeting ID indispensabile per accedere 
alla piattaforma Zoom in tempo utile e scheda di avvenuta iscrizione da presentare all’accettazione per i partecipanti in presenza. 

Le Società convenzionate con la Sezione AEIT del Trentino Alto Adige - Südtirol che intendono far partecipare il loro personale, devono inviare 
all’indirizzo sez.taasudtirol@aeit.it entro le ore 16:00 di Mercoledì 5.11.2025 l’elenco di detto personale completo di nominativo ed indirizzo 
e-mail di ciascun partecipante. 



                                                                                 

 

Venerdì 7 Novembre 2025 

 

Bit evolution: 
Attualità e futuro dei datacenter 

e dei sistemi di cablaggio dati 
 

 

ABSTRACT di presentazione 
 

Antonio Favari - CEI CT 64 e 306 a confronto. Una visione elettrica ed informatica per il 
cablaggio fisico di una rete dati. 

All’interno di qualsiasi azienda si parla di digitalizzazione quale elemento fondamentale per 
l’innovazione e per mantenere il passo richiesto in tema di aggiornamento tecnologico. Uno dei 
componenti di questa necessaria prospettiva per il futuro è il supporto fisico per la trasmissione dati. Il 
Comitato Tecnico 64 ha lo scopo di preparare le norme degli impianti elettrici di bassa tensione. Il CT 
306 elabora norme e guide relative alle predisposizioni infrastrutturali e alla realizzazione degli 
impianti di interconnessione (cablaggi strutturati e LAN) per le reti di comunicazione elettronica. 
Molte sono le cose simili o identiche che accomunano i contenuti delle norme CEI pubblicate dai due 
Comitati Tecnici che vale la pena di assimilare per avere la giusta consapevolezza di quelli che 
appaiono due mondi lontani e che invece, ovviamente, non lo sono: quello elettrico e quello 
elettronico/informatico. 
 
Davide Marinoni - Protezione dalle sovratensioni nei datacenter: dalla teoria alla messa in 
servizio 

L'ultima edizione della norma CEI 60305 “Protezione contro i fulmini” introduce significative modifiche 
tecniche volte a migliorare l'accuratezza nella valutazione del rischio e l'efficacia delle misure di 
protezione. Tra le novità principali si evidenziano l'aggiornamento delle metodologie di valutazione, 
nuove componenti di rischio, con focus particolare dedicato agli scaricatori di sovratensione (SPD), 
essenziali per la protezione degli impianti elettronici. La protezione dei datacenter necessita di 
specifica cura. 
 
Mario Vellano - I Sistemi WiFi 

L’evoluzione delle tecnologie per le WLAN fornisce soluzioni sempre più performanti e affidabili. Per 
sfruttarle appieno è indispensabile conoscerne le caratteristiche qualificanti e saper progettare 
adeguatamente l’intera infrastruttura, che poggia in modo imprescindibile sulle solide fondamenta 
del cablaggio strutturato. 
 
Daniele Tordin Smart Building: Innovazione tecnologica e nuove prospettive - Analisi delle 
soluzioni tecnologiche, delle tendenze di mercato e delle sfide future 

La presentazione delinea l'approccio olistico alle soluzioni per gli edifici intelligenti, e il messaggio 
principale è incentrato sulla loro sostenibilità, tecnologie e sicurezza. Ciò implica la riduzione dei costi 
attraverso progetti efficienti, che comprendono l'implementazione di un'architettura di rete 
convergente per IT e OT, un’infrastruttura capace di fornire dati in tempo reale su emissioni e 
consumo energetico, e la semplificazione dell'infrastruttura stessa per gli aggiornamenti tecnologici e 



                                                                                 

 

il miglioramento della visibilità sulla sicurezza informatica per una migliore identificazione e resilienza 
delle risorse. La presentazione riconosce anche l'impatto del lavoro ibrido, che determina la necessità 
di spazi per uffici flessibili e tecnologicamente avanzati  
 

Davide Badiali, Stefano Barin - Navigare verso le frontiere dell'IA: superare le sfide dei data 
center e sfruttare il cablaggio strutturato per le implementazioni dell’Intelligenza Artificiale 
Generativa 

La domanda di data center AI robusti è in forte crescita, mentre l'intelligenza artificiale continua a 
rivoluzionare i settori industriali. La crescita è trainata principalmente dall'intelligenza artificiale 
generativa, che si prevede triplicherà la sua presenza su larga scala nei prossimi sei anni. Per un 
cablaggio e una connettività di data center basati sull'intelligenza artificiale di successo, è 
fondamentale attenersi alle best practice e sfruttare soluzioni avanzate. 
 
Marco Castagnola -  Il cablaggio strutturato nei moderni datacenter: materiali e best practice 
installative 

Dalla teoria alla pratica. Materiali idonei consentono di concretizzare al meglio un impianto per il 
cablaggio dati se installati correttamente trovando l’equilibrio tra il rispetto delle normative, le 
indicazioni dei produttori dei materiali e le reali situazioni di impianto. L’esperienza pratica di un 
installatore dà senso ad una realtà opportunamente fondata su elementi teorici tecnici, che 
necessitano di competenza e consapevolezza normativa per ottenere le prestazioni auspicate 
dall’impianto dati. 
 
Pietro Matteo Foglio, Gabriele Tacchi - Trentino Data Mine: resilienza e sostenibilità delle 
infrastrutture digitali 

Il progetto nasce con un obiettivo sfidante: realizzare un’infrastruttura digitale di nuova generazione, 
integrata nel territorio e a ridotta impronta ambientale, e allo stesso tempo sviluppare un polo di 
innovazione, in cui ricerca e sviluppo convergono su ambiti strategici come scienze della vita, 
intelligenza artificiale, transizione energetica e cybersecurity. 
L’intervento approfondirà le soluzioni tecniche e i criteri progettuali che garantiscono efficienza, 
sostenibilità e continuità operativa del data center. 

 


